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rivere etrusco 
Fino a tutto settembre la mostra che riunisce l'85% degli scritti che ci 
sono giunti da questo popolo che ha abitato l'Italia prima dei Romani 
PERUGIA — Il prof. Massimo 
Pallottino, uno dei maggiori 
studiosi della civiltà etrusca, 
non ha dubbi: «Di tutte le ma
nifestazioni del 'progetto Etru
schi' la più sensazionale è certo 
la mostra di Perugia dove viene 
esposta la più funga iscrizione 
etrusca sinora ritrovata. È 
commovente pensare che que
sto lino, partito dall'Italia due
mila anni fa, vi faccia ora ritor
no sia pure per un breve tem
po». 

Il prof. Pallottino fa riferi
mento alla mostra .Scrivere 
Etrusco, e al documento di 
maggior valore in essa presen
tata: il «Liber linteus» ovvero le 
bende della mummia di Zaga
bria. 

Assieme al «Liber linteus» 
vengono esposte alla mostra il 
.Cippo di Perugia, e la «Tegola 
di Capua» che nell'insieme co
stituiscono l'S5rf degli scritti 
etruschi sinora ritrovati. 

Il -Liber linteus». È un libro 
di lino, l'unico rimasto di una 
produzione che doveva essere 
abbastanza consistente, a sen
tire gli antichi autori. È riuscito 
a giungere fino a noi attraverso 
una serie di circostanze roman
zesche. 

Un perugino che viveva due 
secoli prima di Cristo scrive su 
un panno di lino (4 metri di lar
ghezza e qualche decina di cen
timetri di altezza), le prescri
zioni del calendario liturgico: il 
giorno tale del mese tale dovrai 
fare questo, il giorno dopo que
st'altro eccetera. Il panno, che é 
diventato cosi un vero e proprio 
libro, viene portato da alcuni 
mercanti etruschi in Egitto. 
Forse lo vendono, forse qualcu
no glielo prende. Sta di fatto 
che il panno con la striscia 

etrusca cambia uso. Gli egizi, si 
sa, usavano mummificare i 
morti, avvolgendoli in lunghi 
bendaggi con iscrizioni che ave
vano lo scopo di trasmettere 
messaggi al mondo dell'aldilà. 
Le iscrizioni etnische sembra
no proprio assolvere a questo 
compito. Il lino viene tagliato a 
strisce e diventa così il .vestito» 
di una bambina romana defun
ta in Egitto in tenera età. Para

dossalmente sarà questa fun
zione funebre che consente al 
libro di non perdersi, come é 
avvenuto per tanti altri di scrit
tura etrusca. 

Passano molti secoli e nel 
1848 un austriaco, Mihailic de 
Baric, acquista la mummia. La 
benda che la avvolge torna 
quindi in Europa. A Vienna il 
corpo della fanciulla resta una 
ventina d'anni. Baric ha sco-
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Cosa c'è da vedere 
A PERUGIA 

MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE 
piazza G. Bruno, orario feriale 9-14, festivo 9-13, lunedì chiuso. 

IPOGEO DEI VOLUMI 
a 7 km dal centro, lungo la SS. 75 bis, orario feriale estivo 9-18, 
invernale 9-17, festivo 9-13, lunedi chiuso. 

POZZO ETRUSCO SORBELLO 
piazza Piccinino, orario feriale e festivo 9-12.30, lunedì chiuso, 
ingresso gratuito. 

MURA ETRUSCHE DELLA CITTÀ 
in particolare l'Arco di Augusto e la Porta Marzia. 

AD ORVIETO 
LA COLLEZIONE FAINA E LA COLLEZIONE STATALE 

nel Palazzo Faina, piazza Duomo, orario invernale, 1* ottobre-31 
marzo 9-13 e 14-16.30, orario estivo. PapriIe-30 settembre 9-13 e 
15.30-18. lunedì chiuso. 

MOSTRA DI PITTURA ETRUSCA NEL PALAZZO DEI PAPI 
piazza Duomo, orario 9-13, lunedì chiuso, ingresso libero. 

NECROPOLI CROCEFISSO DEL TUFO 
SS. n. 71 km 2 dal centro, orario 8.30-17.30. ingresso libero. 

TEMPIO ETRUSCO DEL BELVEDERE 
vicino al Pozzo di S. Patrizio, visibile ma non aperto al pubblico. 

perto il volto della mummia e 
sul lino che l'avvolge vengono 
alla luce alcune scritte, ma nes
suno capisce di che lingua si 
tratti. Quando, alla morte di 
Baric, la mummia viene donata 
all'Accademia jugoslava e nel 
1862 questa e le bende che l'av
volgono giungono a Zagabria, 
studiosi del tempo si affollano 
per dare un nome a quella lin
gua misteriosa. L'onore della 
scoperta spetta nel 1892 all'e
gittologo austriaco Jacok Krali. 
Egli dimostra senza nessuna 
possibilità di dubbio che quella 
lingua misteriosa é l'etrusco. 

Le bende, dopo essere state 
restaurate, vengono esposte al 
pubblico in questa mostra di 
Perugia, ricomposte come un 
libro e tradotte. 

Il «Cippo di Perugia». Sta
volta l'antenato scrittore era 
avvocato, o forse notaio. Due 
famiglie avevano deciso di con
cludere un affare. Doveva esse
re un contratto importante poi
ché esso viene inciso sulla dura 
pietra. Il «Cippo di Perugia* 
viene rinvenuto nel 1822. Reca, 
come abbiamo detto, un testo 
di natura giuridica privata: un 
contratto tra due famiglie. 

•La Tegola di Capua». Risa
le al quinto s e c l o avanti Cristo 
ed é il più antico dei tre reperti 
che sono esposti alla Rocca 
Paolina di Perugia fino al ter
mine del mese di settembre. Gli 
altri infatti sono entrambi del 
secondo secolo a.C. Contiene 
anch'essa un testo di natura ri
tuale-religiosa. Fu acquistata 
dai Musei di Berlino nel 1898 e 
appartiene ora al Museo di Ber
lino Est il quale ha accettato di 
esporla alla mostra di Perugia 
dove si trova così riunito quasi 
tutta la seri tura etrusca che é 
giunta fino a noi. 

Macché effimero, sbotta 
Guido Guidi assessore al Tu
rismo e ai Beni culturali del
la Regione Umbria, da noi 
l'effimero non c'è mai stato. 
Anche la più piccola delle 
manifestazioni folcloristiche 
o culturali, anche quelle che 
si svolgono nel più sperduti 
paesi dell'Umbria sono tut-
t'altra cosa da quello che og
gi si intende per effimero. 
Possono durare un solo gior
no. o magari poche ore, ma 
dietro queste manifestazioni 
c'è una tradizione e una ci
viltà antica. Quindi quando 
parliamo dell'Umbria evitia
mo di parlare di effimero e 
del suo superamento. Anche 
le manifestazioni culturali 
che si svolgono all'interno 
delle nostre città, quelle mu
sicali in primo luogo, ma 
non solo quelle, stanno sem
pre più assumendo contenu
ti che vanno oltre la durata 
spettacolare delle singole 
manifestazioni. 

Facciamo un esempio 
concreto. Accanto a Umbria-
jazz sono stati organizzati 
seminari sulla storia del jazz, 
sulle tecniche di questa mu
sica e questo rende perma
nente una manifestazione, si 
protrae nel tempo, diventa 
una manifestazione che nul
la ha a che vedere con l'effi
mero. Aspiriamo in questo 
modo, e credo che ci stiamo 
riuscendo, a diventare un 
punto di riferimento Impor
tante per lo studio del jazz e 
questo ci fa aumentare la 
permanenza media dei visi
tatori, una permanenza non 
limitata alla pura e semplice 
manifestazione, ma orienta
ta anche all'approfondimen
to dei temi culturali. 

Nella .stessa direzione va il 
progetto dell'utilizzazione 
della Rocca degli Albornoz 
di Spoleto per insediarvi un 
dipartimento dello spettaco
lo. della musica e delle arti, 
in modo da rendere la nostra 
regione una terra d'elezione 
per l'approfondimento di te
mi che. come dicevo prima, 
non si esauriscono soltanto 
nel momento spettacolare, 
ma abbiano una loro persi
stenza. Un discorso analogo 
l'abbiamo portato avanti per 
il Festival delle Nazioni di 
musica da camera di Città di 
Castello, dove ogni anno 
contemporaneamente, e an
che prima e dopo la manife
stazione stessa, si svolgono 
dei seminari sulla musica e 
la vita musicale della nazio
ne cui quell'anno è dedicato 
il festival. 

Quindi, noi riteniamo, da 
un lato, che l'obiettivo pri
mario sia quello di mantene
re e conservare il nostro pa
trimonio. sviluppando tutte 
quelle azioni politiche che 
possano indurre il ministero 
dei Beni culturali a fare la 
sua parte; dall'altro, cerchia
mo di attivare delle idee in 
forza delle quali le manife
stazioni non esauriscano il 
loro corso in un periodo di 
calendario riservato soltanto 
agli spettacoli, ma prolun
ghino nel tempo la loro effi
cacia attraverso seminari. 
corsi, strutture permanenti. 

Il concetto che ispira la 
nostra politica culturale — 
aggiunge l'assessore Guidi 
— è innanzitutto quello che i 
beni culturali sono una ri
sorsa primaria della nostra 
regione, così come crediamo 
che lo siano per l'intero Pae
se. In secondo luogo, dicia
mo che questo patrimonio 
rappresenta la base fonda
mentale della nostra offerta 
turistica, e in questo senso la 
nostra azione deve essere 
quella di cercare di ottenere 
da parte del governo inter
venti per la conservazione 
del nostro patrimonio. 

Fare turismo in 
un'antica civiltà 

A colloquio con Guido Guidi 
assessore al Turismo e ai Beni culturali della Regione Umbria 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiim 

Da tutto il mondo per 
queste manifestazioni 

Tre grandi manifestazioni culturali attirano da 
tutto il mondo l'attenzione verso l'Umbria. 

28* FESTIVAL DEI 2 MONDI 
che si tiene a Spoleto dal 26 giugno al 14 luglio. 
Ecco il programma: 

LA FANCIULLA DEL WEST 
Opera in tre atti di G. Puccini. Direttore d'or
chestra: Christian Badea. Regia: Bruce Bere-

sford. Costumi: Ken Adam. 
IL BARBIERE DI SIVIGLIA 

Opera in due atti di G. Paisiello. Direttore d'or
chestra: Francesco Leonetti. Regia: Maurizio 
Scaparro. Scene: Lele Luzzati. Costumi: San

tuzza Cali. 
OPERA KUN DI NANCHINO 

Drammi musicali del XVI secolo. 
OPERA DI SICHUAN 

Opere popolari delle dinastie Yuan-Ming. 
BALLETT MOISSEIEV 

Direzione artistica: Igor Moisseiev. 
BALLETT NACIONAL DE ESPANA 
Direzione artistica: Maria de Avila. 

LES GRANDS BALLETS CANADIENS 
Direzione artistica: L. Stearns e D. Jackson. 

BIAKKO-SHA (La tigre bianca) 
Compagnia di Teatrodanza Butoh. 

VICTOR O I BAMBINI AL POTERE 
Regia di Giancarlo Sepe. Scene e costumi: Pao

lo Tommasi. Musiche: Stefano Marcucci. 
ALBUM TEATRALE ITALIANO 

(Scrittori a teatro): «La poltrona» di N. Gin-
zburg. «L'angelo dell'informazione» di A. Mo
ravia. 'Il sicario e la signora» di L. Sciascia. «La 
parola tagliata in bocca» di E. Siciliano. Sceno

grafia: Flaminia Petrucci. 
LA VIDA DEL REY 

EDUARDO II DE INGLATERRA 
di Christopher Marlowe e Bertolt Brecht. Re
gia: José Luis Arza. Scene e costumi: Fabia Pui-

gserver. Musiche: Pedro Esteban. 

UMBRIA JAZZ '85 
in programma dal 5 al 14 luglio. Saranno pre

senti numerosi artisti fra i quali: Miles Davis, 
Jaco Pastorius Group, Steps Ahead, Jackie 
McLean Sextet, Horace Silver Quintett, Shorty 
Rogers AH Stars, Jon Faddis Quintet, Fats Do
mino, Joe Williams and Count Basie Orchestra, 
Art Blakey Jazz Messengers, Umbria Jazz Cli-
nics Big Band, Barry Harris Trio and Jimmy 
Slyde, Modem Jazz Quartet, Airto e Flora Pu-
rim, Stevie Ray Vaugha, Harold Mabern, Staf-
ford James, Jimmy Cobb, Tommy Campbell, 
Kevin Eubanks, Kenny Garrett, Paul Jetfrey, 
Terence Blanchard, Curtis Fuller, Ray Mantil-
la. Steve Grossman, And Many Italian Jazz 
Groups, Shades of Harlem, A Cotton Club Ca
baret Musical. Si terranno nel corso di questa 
manifestazione conferenze, concerti di mezzo
giorno. pomeridiani e serali. Jazz Clubs e Jam 
Session. 

LA SAGRA MUSICALE UMBRA 
che si terrà nel mese di settembre con il se
guente programma: 

19 sett. - Haendel, ISRAELE IN EGITTO 
Monteverdi Choir di Londra 

direttore John Eliot Gardiner. 
20 sett. • Haendel, MESSIA 

English Bach Soloists, direttore Gardiner. 
21 sett. - Beethoven, SINFONIA N. 9 

London Philarmonic Orchestra and Chorus 
direttore Klaus Tennstedt. 

22 sett. - Haydn, LA CREAZIONE 
London Philarmonic Orchestra and Chorus 

direttore Klaus Tennstedt. 
23 sett. - Francesco Morlacchi. LA FASSIONE 

Orchestra e Coro della RAI di Roma 
direttore Bruno Rigacci. 

27 sett. - Fauré, PROMETEE 
Orchestra della RAI di Roma. 

24 sett. - Fauré, URICHE DA CAMERA 
25 sett - Fauré, MUSICA CAMERISTICA 

28 sett - Messiaén, SAN FRANCESCO 
Versione sinfonica. 

29 sett. - Messiaén, SAN FRANCESCO 
Versione sinfonico-corale • * 

Complesso della Radio di Vienna. 
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Il ministero dei Beni cul
turali non ha una politica di 
scelte e di priorità e non di
spone di conseguenza nem
meno di adeguati mezzi fi
nanziari. Malgrado ciò, noi 
crediamo che questa sia la li
nea giusta, e in tal senso 
pensiamo che mantenere in 
vita il patrimonio culturale 
significhi mantenere in vita 
non soltanto le città, ma an
che questo patrimonio che 
l'Umbria mette a disposizio
ne del turista. 

Per l'anno internazionale 
degli Etruschi puntiamo es
senzialmente sull'esposizio
ne che si tiene dentro alla 
Rocca paolina di Perugia, un 
vecchio quartiere che fu ri
coperto da Paolo III nel seco
lo XVI, e che è rimasto Intat
to da allora. La Rocca pre
senta, tra l'altro, la caratte
ristica unica e affascinante 
di essere attraversata da una 
scala mobile, che porta dal 
basso all'alto della città, fon
dendo in tal modo passato e 
futuro, secondo un'altra idea 
portante della nostra politi
ca culturale e turistica, che 
consiste nel non chiudersi 
nel passato né nell'estra-
niarsi nel futuro, operando 
una sintesi tra l'uno e l'altro. 

Nella Rocca sono esposti 
tre documenti essenziali, fra 
i più importanti e rari della 
civiltà etrusca: il «Liber lin
teus» di Zagabria, vale a dire 
un lenzuolo che avvolgeva 
una mummia capitata fortu
nosamente prima dall'Etru-
ria all'Egitto, poi dall'Egitto 
a Zagabria. Quando la mum
mia fu aperta ci si accorse 
che era avvolta in un lenzuo
lo, che altro non era se non 
una iscrizione rituale in 
etrusco. Ebbene, abbiamo 
avuto questo famoso «liber» 
da Zagabria, l'abbiamo fatto 
restaurare e lo abbiamo 
esposto. Così 1 turisti posso
no ammirare uno dei più 
lunghi documenti in lingua 
etrusca esistenti al mondo. 
Presentiamo poi la «Tegola 
di Capua», che si trova nei 
musei di Berlino Est, e che 
riporta anch'essa un testo ri
tuale. Infine, esponiamo il 
«Cippo di Perugia», custodito 
nel nostro museo archeolo
gico, che riporta un testo no
tarile. 

Con questi tre riferimenti 
alla scrittura etrusca, rari e 
preziosi, pensiamo di dare 
un importante contributo 
all'Anno internazionale. Nel
lo stesso tempo ad Orvieto si 
tiene una mostra di caratte
re scientifico su un progetto 
di parco archeologico per 
l'Orvietano e si utilizzano i 
fondi previsti dal nostro bi
lancio per l'Anno degli Etru
schi, per l'ammodernamento 
e il consolidamento del mu
seo Faina-

Questo per confermare — 
conclude l'assessore Guidi 
— che puntiamo non sull'ef
fimero delle mostre, ma an
che e sempre più all'utilizza
zione dei fondi per i beni cul
turali per mantenere strut
ture permanenti. 
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Seconda giovinezza 
della Rocca paolina 

La Rocca paolina, simbolo 
della dominazione papale su 
Perugia, in gran parte di
strutta dalla rabbia popola
re, conosce una seconda gio
vinezza. Per decenni solo po
chi turisti e qualche curioso 
hanno visitato questa città 
sotterranea. Oggi invece, con 
l'entrata m servizio delle sca
ie mobili (la metropolitana 
di Perugia) la rocca si riem
pie ogni giorno di gente e of
fre, alla maniera dei grandi 
centri, numerosissime ini
ziative culturali. 

I grandi spazi, all'interno 
della parte rimasta in piedi, 
sono stati infatti completa
mente ristrutturati e da de
positi di pratiche sono dive
nuti luoghi per mostre, di
battiti e attività culturali in 
genere. 

II recupero più importante 
l'ha compiuto la Provincia di 
Perugia, che ha speso un mi
liardo per ristrutturare 1.100 
mq. della Rocca, che sono 
stati adibiti a centro esposi
tivo. 

Il centro è composto da un 
lungo corridoio e da sci sale 
principali, ad ognuna delle 
quali è stato provvisoria
mente assegnato il nome di 
una data importante per Pe

rugia e per l'Italia (XX Giu
gno, XX Settembre, I Mag
gio, 25 Aprile), ecc. 

Provvisoriamente perché, 
per decisione della Giunta 
provinciale, la denominazio
ne definitiva avverrà dopo 
averesaminatogliesit idiun 
piccolo referendum, indetto 
sull'argomento tra i cittadi
ni di Perugia e i visitatori del 
centro espositivo. 

Intanto a confermare la 
bellezza e la bontà del recu
pero dal giorno dell'inaugu
razione (avvenuta il 9 mag
gio) fino ad autunno inoltra
to, le sale della rocca della 
Provincia non resteranno un 
solo giorno disoccupate, ma 
sono state, sono e saranno al 
centro di una lunga ed inte
ressante serie di iniziative 
politico-culturalt. 

Si è iniziato con la mostra 
nazionale, preparata dal
l'Associazione deportati, sui 
lager nazisti, che In occasio
ne del quarantennale della 
Liberazione ha ottenuto un 
grandissimo successo di 
pubblico. 

Nei primi giorni di maggio 
si sono avute oltre 10 mila 
presenze di cittadini e di tu
risti italiani e stranieri nelle 
nuove sale di questa parte 

della fortezza costruita dal 
Sangallo. 

Una presenza che non ten
de a diminuire e che viene 
confermata in questo perio
do dai dati di afflusso alla 
mostra sulla ceramica me
dioevale e moderna organiz
zata dalla Provincia di Peru
gia in questa sede e che con
tiene 129 pezzi «storici» della 
maiolica di Dleruta. che co
stituiscono la migliore testi
monianza del livello e de) 
prestigio di questa produzio
ne. 

Si continuerà con una mo
stra sulla Cina. Per i turisti e 
per gli abituali frequentatori 
delle scale mobili di Perugia, 
il centro espositivo della 
Provincia è diventato quindi 
un punto fìsso da visitare e 
da ammirare per quello che 
contiene sia dal punto di vi
sta architettonico e storico 
sia per la ricchezza delle ini
ziative che vi vengono ospi
tate. 

Una cosa in più da vedere 
e da scoprire in una città il 
cui centro storico è già am
piamente ricco di avvi azioni 
storiche e culturali. 

Alberto Giovagnonì 

TERNI — In provincia di 
Terni il turismo fino a pochi 
anni fa era indirizzato e con
centrato in pochi punti tra
dizionali. centri come Orvie
to di fama e valore interna
zionale. o come Narni, splen
didi centri medievali e rina
scimentali che conservano 
intatto il fascino delle me
morie inalterate nel corso 
dei secoli. Da alcuni anni pe
rò è in atto uno sforzo, so
prattutto da parte degli Enti 
locai5, per cercare di valoriz
zare nuove zone, nuovi cen
tri di attrazione turistica: è 
un patrimonio ingente, so
prattutto di ambiente, di 
paesaggi incantevoli e in
contaminati. ma anche di 
stona, di cultura, di arte, di 
folklore. Il lago di Piediluco. 
da questo punto di vista, è un 
po' il fiore all'occhiello di 
questa nuova «politica del 
turismo- inaugurata da 
qualche stagione a questa 
parte. In pochi anni, grazie 
alla costruzione di un centro 
remiero internazionale e di 
una reto di strutture ricetti
ve adeguate. Piediluco ha co
nosciuto un boom turistico 
impressionante. -Un risulta
to che ci soddisfa — ci dice 
l'assessore all'Informazione 
della Provincia di Terni Wal
ter Ma//illi — anche se non 
ci siamo fermati qui: in pro
gramma c'è infatti l'amplia
mento della zona attrezzata 
nei pressi del centro remiero, 
con la costruzione di due pi
scine. una — olimpionica — 
che consentirà di ospitare a 
Piediluro manifestazioni 
sportive di livello intcrnazio-

Ora a Terni Fimpegno maggiore 
è rivolto al turismo culturale 

naie, e una destinata ai bam
bini. Ma l'impegno più signi
ficativo — prosegue Mazzilli 
— è quello in direzione del 
turismo culturale». Una nuo
va frontiera della promozio
ne turistica che in questi ul
timi anni ha fatto nella pro
vincia di Terni sensibili piassi 
avanti. «In questo senso — 
dice ancora Mazzini — va 
l'acquisizione di alcuni im
portanti beni monumentali: 
la Rocca di N'ami innanzi

tutto, acquistata assieme al 
Comune per 700 milioni di li
re, e che per il suo consolida
mento e restauro metterà in 
campo un investimento di 
circa cinque miliardi di lire; 
con questo intervento — ol
tre ad un'opera di crescita e 
promozione culturale (la 
Rocca ospiterà il Museo di 
Arte Contemporanea della 
Provincia di Terni) — si darà 
un forte incentivo allo svi
luppo turistico*. 

Altri interventi sono pre
visti a breve scadenza sul
l'asse viario Piediluco-Val-
nerina. E oltre alla rocca al-
bomoziana di Narni. anche 
quella di Piediluco, Palazzo 
Eroli a Narni, San Giovanni 
di Orvieto rappresentano al
trettanti «contenitori» acqui
siti dalla Provincia e dagli 
Enti locali per un uso a fini 
culturali e turistici. »È in 
questa direzione — ricorda 
Mario Fortinelli, assessore al 

Turismo della Provincia di 
Terni — che sono andati 
gran patte dei tre miliardi di 
lire spesi nelFS4 in questo 
settore daU'ammlnistrazio-
tv; provinciale; altri duecen
to milioni di lire invece sono 
stati destinati a manifesta
zioni promosse da altri enti o 
in prima persona. Lo sforzo 
— sottolinea Fortinelli — va 
fatto verso la qualificazione 
e la specializzazione delle 
iniziative. Purtroppo le 
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Scelte per tutti i gusti 
TERNI — Musica, teatro, cinema, folklo
re. sport, balletta: non c'è che da scegliere 
nel vastissimo programma di manifesta-
lioni estive che — da qui a settembre — si 
terranno praticamente in ogni centro — 
fin nei più piccoli — della provincia di 
Terni. Tra le manifestazioni culturali e 
folkloristiche vale la pena segnalare, ol
tre ai concerti di Umbria J a n che si svol
gono a Terni, l"8" rassegna nazionale delle 
fisarmoniche (?9-30 giugno ad Acqua-
sparta), la rassegna cinematografica nel 
4* centenario delia morte di Federico Cosi 
(in luglio ancora ad Acquasparla), •Tradi

zioni a confronto- (Amelia, mese di ago
sto), la rassegna di musica d'organo (Duo
mo di Orvieto, dall'I al 25 agosto), ancora 
ad Acquasparta, ad agosto, il 15* Corso 
internazionale di musica da camera; e poi 
il Giugno Cesano (a Cesi, il 30 giugno, una 
manifestazione nazionale di deltaplani), 
la Festa di prima estate a Collcstatte (a 
pochi metri dalla cascata delle Marmore), 
le manifestazioni di agosto a Stroncone e 
ad Av igliano; il 5* Torneo delle giostre d'I* 
lalìa e la «Corsa delle Carrette* a settem
bre a Narni. la Giostra del Vclio a Giove, 
la Sagra del Tortiglione a Penna (4/5 ago

sto), il Palio dei Colombi ad Amelia (18 
agosto), la Sagra Pastaiola, il Festival 
dell'Aria a Temi, la Mostra nazionale ca
nina il 30 giugno ad Orvieto. E per finire, 
le innumerevoli manifestazioni sportive: 
quelle di Piediluco, che il 29 e 30 gir TIO 
ospita i campionati pesi leggeri e il Zi ^ 22 
settembre i campionati nazionali senior 
di canottaggio; il 6 e 7 luglio la discesa in 
canoa del fiume Nera da Arrone, il con
corso ippico nazionale ad Amelia (3 e 4 
agosto), l'automodellismo a Narni, il Giro 
podistico dell'Umbria (Settimana Verde) 
dal 23 al 28 settembre a Temi. 

lo. p. 

grandi manifestazioni (Fe
stival dei Due Mondi, Festi
val della Musica da Camera, 
Sagra Musicale Umbra) sono 
concentrate quasi esclusiva
mente nella provincia di Pe
rugia. Solo per Umbria Jazz 
si sta procedendo a un positi
vo decen*ramento nel Ter
nano. È per questo che pen
siamo al potenziamento del
le strutture non solo ricetti
ve o ricreative — come nel
l'esperienza di Piediluco — 
ma di carattere culturale». 

«Psr portare avanti queste 
ipotesi — secondo Fortinelli 
— è necessaria però una 
maggioT collaborazione tra 
Enti locali e privati (intesi 
anche come associazioni cul
turali e ricreative), che quali
ficherebbero meglio gli inve
stimenti che si vanno a fare». 

La crescita delle presenze 
turistiche registrate in que
sti anni nella provincia di 
Terni, insomma, non può es
sere registrata come un fe
nomeno effimero. Occorre 
darle gambe solide e — non a 
caso — nei prossimi mesi la 
Provincia di Terni sarà im
pegnata — tra le altre — in 
tre iniziative «promozionali» 
di grande rilievo: la parteci
pazione — con uno stand — 
alla Tevere Expo, alla fine di 
questo mese; una sintesi del
le mostre da essa realizzate 
che sarà presentata al Festi
val dei Due Mondi, e la pre
sentazione nei circuiti inter
nazionali della splendida 
mostra fotografica «Orvieto 
dentro l'immagine», alla 
quale h?nno partecipato i 
maggiori fotografi italiani 
viventi. 

Lorenzo Pazzaglìa 
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